
 
 

Vado a vivere in montagna 

Nasce lo sportello per fare impresa e abitare nelle terre alte 
 

Torino, venerdì 9 febbraio 2018 - Nell’ambito del progetto InnovAree nasce “Vado a vivere in               
montagna”, lo sportello che consente a chi vuole sviluppare un progetto di impresa nelle terre alte                
del Piemonte di usufruire di un servizio gratuito di mentorship, networking e matching con enti               
interessati a supportare, attraverso strumenti di micro-credito e finanza etica, progettualità in            
queste aree. InnovAree è un progetto promosso da Accademia Alte Terre, Collegio Carlo Alberto,              
Uncem e SocialFare | Centro per l’Innovazione Sociale.  

INNOVAREE 

InnovAree mira allo sviluppo delle aree interne e montane piemontesi, mettendo in relazione la              
“domanda di montagna” di cui sono portatori tanti soggetti a vocazione imprenditoriale (giovani,             
innanzitutto) e l'offerta di (micro)credito a livello regionale legata alla presenza di un importante              
tessuto locale di attori disponibili a valutare investimenti in questa direzione. L’11 gennaio 2018, la               
Direzione Generale dell’Agricoltura della Commissione Europea ha pubblicato una serie numerosa           
e approfondita di dati, da utilizzare come indicatori di contesto per la valutazione ed il               
monitoraggio delle misure della politica di sviluppo rurale (PSR) che ha permesso di leggere in               
maniera diversa il territorio.  

UN PATRIMONIO IMMATERIALE CHE RISCHIA DI ANDARE DISPERSO 

In relazione alla struttura per classi di età dei titolari di aziende agricole si possono ricavare i                 
seguenti dati: gli imprenditori agricoli con età inferiore a 35 anni, determinati dall’ultima analisi              
sulle strutture agrarie del 2013, sono il 5,9% del totale nell’Ue (28 paesi membri) ed in Italia sono il                   
4,5%. Rispetto al 2010, l’incidenza dei giovani è diminuita (erano il 7,5% nella Ue ed il 5,1% in                  
Italia). Si assiste all’invecchiamento della classe degli agricoltori, a dispetto dei tanti sforzi fatti              
dalle politiche europee e nazionali.  

I NUOVI MONTANARI 

La difficoltà di categorizzare quanti in questi ultimi anni stanno scegliendo di trasferire la propria               
vita ed attività lavorativa in montagna rende difficile far emergere attraverso i dati il profilo dei                
“Nuovi Montanari”. La ricerca condotta dall’associazione Dislivelli pubblicata nel volume “Nuovi           
montanari - abitare le alpi nel XXI secolo” (2014) ne evidenzia alcune caratteristiche: sono spesso               
famiglie giovani, ma anche uomini e in minor numero donne, che scelgono di andare a vivere in                 
montagna alla ricerca di una migliore qualità di vita e di nuove opportunità lavorative. Si tratta di                 
persone con profili professionali ed educativi medio/alti e spesso capacità imprenditoriali che            
vengono prevalentemente dalle aree urbane. 

MANCANZA DI CREDITO E STRUMENTI FINANZIARI  

InnovAree mira ad agire sui fattori che fanno da deterrente per chi desidera sviluppare nuove               
progettualità nelle terre alte. Un primo workshop è stato condotto l’11 novembre 2017,             
coinvolgendo diversi stakeholder: imprese di successo attive nelle aree interne, fondazioni           
bancarie, enti di (micro)credito e di finanza etica. Le testimonianze portate e gli interventi che li                
hanno seguiti hanno dimostrato come le aree interne e montane del Piemonte costituiscano una              



 
porzione molto importante del territorio regionale (considerando il dato che oltre il 40% del              
territorio piemontese è montano). Pur risultando ad oggi sotto-valorizzate e in larga misura             
spopolate, queste aree costituiscono il luogo di elezione per numerose attività imprenditoriali che             
si propongono di innovare il settore agro-silvo-pastorale e sviluppare servizi ad elevata intensità             
relazionale.  

DIFFICOLTÀ DI CONOSCERE ED INTERPRETARE GLI INCENTIVI POLITICI IN ATTO 

L’interesse dei singoli trova supporto e riscontro in importanti interventi realizzati dalla politica             
naizonale quali la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), finalizzata al rilancio di queste               
aree ricche di importanti risorse ambientali e culturali ma significativamente distanti dai centri di              
offerta di servizi essenziali ed in declino demografico. Le aree interne si attestano come una               
risorsa pronta a diventare pienamente generativa anche in termini di welfare di comunità e              
community building, anche grazie alla sua capacità di attrarre investimenti adeguati e azioni in              
sostegno del credito diffuso attraverso i diversi strumenti offerti dal micro-credito e la finanza              
etica. 

“VADO A VIVERE IN MONTAGNA” 

“Vado a vivere in montagna” è un servizio che si rivolge a quanti (neo-laureati, liberi professionisti                
a partita Iva, associazioni, organizzazioni non profit, imprese già costituite o costituende, imprese             
sociali) hanno intenzione di sviluppare progetti di vita e di lavoro nelle montagne piemontesi, a               
partire dai settori: 

●  agro-silvo-pastorale,  
● servizi alla persona  
● turismo sostenibile 
● agricoltura sociale 
● energie rinnovabili 
● cultura e promozione del territorio 
● recupero dell'edilizia dismessa a fini produttivi e comunitari. 

Gli interessati potranno presentare le proprie idee imprenditoriali così come le iniziative già attive              
che intendono ulteriormente sviluppare: tramite un colloquio mirato potranno esporre i principali            
elementi progettuali e gli obiettivi che intendono raggiungere. Potranno così ricevere supporto di             
orientamento rispetto a questa scelta ed essere messi in contatto con mentor esperti di strumenti               
di microfinanza ed imprenditori che stanno sviluppando progettualità nelle aree interne. Le            
proposte così raccolte andranno a costituire un database di progetti supportabili tramite il             
micro-credito e l'apporto degli strumenti della finanza etica. 

Grazie alla sinergia a livello territoriale con operatori della finanza agevolata, nei prossimi mesi il               
progetto InnovAree avrà come obiettivo principale quello di mettere in relazione gli imprenditori             
(o potenziali tali) interessati a sviluppare iniziative nelle terre alte piemontesi con gli attori che               
possono offrire particolari strumenti di credito, ritagliati sulle necessità di chi intende fare impresa              
in montagna. 

Il servizio sarà attivo a partire da 14 Febbraio 2018, tutti i giovedì (su prenotazione) dalle 10:00 alle                  
17:00, presso Rinascimenti Sociale (in via Maria Vittoria, 38 a Torino           
(​http://rinascimentisociali.org/​). Per accedere al servizio è necessario fissare un appuntamento          

http://rinascimentisociali.org/


 
con il responsabile dello sportello, Dr. Andrea Membretti, tramite e-mail          
(​vivereinmontagna@socialfare.org​).  

 

Accademia Alte Terre 

nasce dal “Memorandum of Understanding” tra l’Università degli Studi di                   
Torino, il Politecnico di Torino, il CNR, la Regione Piemonte, l’Uncem, la città di                           
Mondovì e la Fondazione Collegio Carlo Alberto, con l’obiettivo di costituire                     
sulle Alpi Sud-Occidentali un’Accademia delle Alte Terre, intendendo per Alte                   
Terre non solo le Alpi, ma anche le colline e le aree appenniniche. 

www.accademiaalteterre.it 

 

Collegio Carlo Alberto 

Il Collegio Carlo Alberto è una fondazione nata nel 2004 su iniziativa della                         
Compagnia di San Paolo e dell’​Università di Torino​. La sua missione consiste                       
nel promuovere la ricerca e la didattica nelle scienze sociali, nel rispetto dei                         
valori e degli usi della comunità accademica internazionale. 

www.carloalberto.org/it 

 

Unione nazionale dei comuni, comunità ed enti montani (UNCEM)  

è un'organizzazione nazionale presente in ogni regione italiana, che raduna e                     
rappresenta i comuni montani e le comunità montane, oltre ad associare                     
province, consorzi, camere di commercio e altre entità operanti in montagna.                     
UNCEM esiste da più di cinquanta anni ed è rappresentativa di un bacino                         
territoriale pari al 54% di quello italiano e nel quale vivono oltre dieci milioni di                             
abitanti. 

www.uncem.it/ 

 

SocialFare | Centro per l’Innovazione Sociale 

è il primo centro italiano interamente dedicato all'innovazione sociale: attraverso la ricerca,            
l'engagement, il capacity building e il co-design sviluppa soluzioni innovative alle pressanti            
sfide sociali contemporanee, generando nuova economia. Crede che il valore sociale possa            
generare valore economico e convergenza per innovare prodotti, servizi e modelli. Con            
un'ampia rete di partner nazionali ed internazionali accelera conoscenza ed          
imprenditorialità a impatto sociale attraverso il design sistemico, il design thinking, le            
tecnologie abilitanti, mentoring, networking e impact investing per la scalabilità. 

www.socialfare.org​ | fb:  ​@socialfaretorino​ | tw: ​@SocialFareCSI 
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